DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI  NOTORIETÀ

(artt. 19, 46 e 47 D.P.R. 28.12.2000 n. 445)
“Bando per contributi in conto interesse alle PMI iscritte  alla CCIAA di Bari”
 (approvato con Determinazione Dirigenziale n. 404 del 31.12.2013 giusta Deliberazione della Giunta camerale n. 201  del 29/11/2013) 

Il sottoscritto ______________________________________ nato a ______________________ il________________ residente a ______________________________ (___) in via ___________________________________  n. _______ in qualità di Titolare/ Legale Rappresentante dell’impresa ________________________________________________  n. R.E.A.______________ C.F.________________________________ P. I.V.A.___________________________ avente sede legale in _______________________________ via__________________________________ n. _______

esercente l’attività di _______________________________________________________________

in relazione al Bando per contributi in conto interesse alle PMI iscritte alla CCIAA di Bari (di seguito il “Bando”), consapevole che le dichiarazioni mendaci, la formazione o l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia (art. 76 D.P.R. n. 445/2000) e che la non veridicità del contenuto della dichiarazione comporta la decadenza dai benefici del Bando (art. 75 D.P.R. n. 445/2000),

DICHIARA

sotto la propria responsabilità, a norma degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, che l’impresa:
· alla data della presente domanda presenta passività bancarie, agevolabili dal Bando, per € ___________________________, a fronte di finanziamenti bancari erogati o linee di credito bancarie utilizzate per supplire alla carenza di liquidità;
· ha pagato interessi documentabili in ragione dei finanziamenti o delle linee di  credito indicate, a partire dal 01.01.2013 alla data odierna per € _____________________;
· risulta regolarmente iscritta nel Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. di Bari ed è in regola con il pagamento del diritto annuale camerale;
· è attiva;
· non versa in condizioni di difficoltà con riferimento all’art. 1, paragrafo 7, del Regolamento (CE) n. 800/2008 
; 
· non è in liquidazione volontaria o sottoposta a procedure esecutive o concorsuali;
· non rientra fra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non  rimborsato  o  depositato in un conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a  recuperare in esecuzione di una decisione di recupero adottata dalla Commissione Europea ai sensi dell'art. 14 del Regolamento (CE) n. 659/1999, del Consiglio dell’Unione Europea, del 22 marzo 1999;
· non opera nei settori esclusi dal regime comunitario de minimis 
;
· è in regola con le norme in materia previdenziale;
· soddisfa la “clausola sociale” prevista ai sensi del Regolamento regionale n. 31 del 2009, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 191 del 30-11-2009, attuativo della Legge Regionale n. 28/2006 in materia di contrasto al lavoro non regolare.

DICHIARA ALTRESI’
sotto la propria responsabilità, a norma degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000:
· che l’impresa nell’ultimo triennio:
( non ha beneficiato di Aiuti di Stato (contributi pubblici) concessi in regime de minimis
;
	Ente erogatore
	Riferimento di Legge
	Importo dell’aiuto
	Data concessione

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


( ha beneficiato dei seguenti Aiuti di Stato (contributi pubblici) concessi in regime de minimis:
· che l’impresa non ha ottenuto incentivi in conto interessi oggetto di agevolazione del Bando da parte della Regione Puglia o di altri Enti Pubblici;

· di essere a conoscenza e di accettare integralmente tutte le disposizioni che regolano il Bando;
· la veridicità di tutte le informazioni contenute nella domanda di contributo e nella presente Dichiarazione.
Luogo e data ______________________

firma del Titolare/Legale Rappresentante
 e timbro dell’impresa
                                                                                              ____________________________________

�  “per impresa in difficoltà si intende una PMI che soddisfa le seguenti condizioni:


a) qualora, se si tratta di una società a responsabilità illimitata, abbia perduto più della metà del capitale sottoscritto e la perdita di più di un quarto di detto capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi, oppure


b) qualora, se si tratta di una società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società, abbia perduto più della metà del capitale, come indicato nei conti della società, e la perdita di più di un quarto di detto capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi, oppure 


c) indipendentemente dal tipo di società, qualora ricorrano le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei loro confronti di una procedura concorsuale per insolvenza.


Una PMI costituitasi da meno di tre anni non è considerata un'impresa in difficoltà per il periodo interessato, a meno che essa non soddisfi le condizioni previste alla lettera c) del primo comma.”





� 	Vedi art. 3 comma 2 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 giugno 2009 sugli Aiuti temporanei di Stato,


	2. “Le  amministrazioni  non concedono gli aiuti di cui al presente articolo alle imprese che operano nei seguenti settori:


a)	pesca;


b) produzione   primaria   di   prodotti  agricoli,  secondo  la definizione  dell'art.  2,  paragrafo  2,  del  Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006;


	c) trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, secondo la definizione dell'art. 2, paragrafi 3 e 4, del Regolamento (CE) n. 1857/2006, limitatamente alle ipotesi in cui:


-  	l'importo  dell'aiuto  e'  fissato  in  base  al  prezzo  o al quantitativo  di  tali  prodotti  acquistati  da  produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate; ovvero


-  	l'aiuto  e'  subordinato  al  fatto  di  venire parzialmente o interamente trasferito a produttori primari.


3.  Gli  aiuti  di  cui  al  presente  articolo  non possono essere concessi  quando  consistono  in  aiuti  all'esportazione o aiuti che favoriscono prodotti e servizi nazionali rispetto a quelli importati.”


Per  le imprese operanti nel  settore della produzione di prodotti agricoli di cui all'Allegato I del trattato CE occorre che ricorrano le condizioni di cui al regolamento CE della Commissione n. 1535/2007. L’importo totale massimo degli aiuti di questo tipo ottenuti da una impresa non può superare, nell’arco di tre anni, i 7.500 euro. Ciò significa che per stabilire se un'impresa possa ottenere una agevolazione in regime de minimis e l’ammontare della agevolazione stessa, occorrerà sommare tutti gli aiuti ottenuti da quella impresa, a qualsiasi titolo (per investimenti, attività di ricerca, promozione all’estero, ecc.), in regime de minimis, nell'arco di tre esercizi finanziari (l'esercizio finanziario in cui l'aiuto è concesso più i due precedenti). L’impresa che richiede un aiuto di questo tipo dovrà quindi dichiarare quali altri aiuti ha ottenuto in base a quel regime e l'amministrazione concedente verificare la disponibilità residua sul massimale individuale dell'impresa. Nel caso un'agevolazione concessa in de minimis superi il massimale individuale a disposizione in quel momento dell'impresa beneficiaria, l'aiuto non potrà essere concesso nemmeno per la parte non eccedente tale tetto.





�  L’agevolazione è concessa con le modalità, i criteri, i limiti e le esclusioni degli aiuti “de minimis” di cui al Regolamento della Commissione Europea n. 1998/2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea, serie L 379, del 28 dicembre 2006. Il regime di aiuti “de minimis” consente all’impresa di ottenere aiuti a qualsiasi titolo, riconducibili alla categoria “de minimis”, complessivamente non superiori a euro 200.000,00 nell'arco dell’esercizio in corso e dei due esercizi finanziari precedenti dell’impresa; come momento di riferimento andrà presa la data del provvedimento con cui viene assegnato ciascun contributo. Per le imprese del settore autotrasporto il massimale è invece fissato in euro 100.000.


Per  le imprese operanti nel  settore della produzione di prodotti agricoli di cui all'Allegato I del trattato CE occorre che ricorrano le condizioni di cui al regolamento CE della Commissione n. 1535/2007. L’importo totale massimo degli aiuti di questo tipo ottenuti da una impresa non può superare, nell’arco di tre anni, i 7.500 euro. Ciò significa che per stabilire se un'impresa possa ottenere una agevolazione in regime de minimis e l’ammontare della agevolazione stessa, occorrerà sommare tutti gli aiuti ottenuti da quella impresa, a qualsiasi titolo (per investimenti, attività di ricerca, promozione all’estero, ecc.), in regime de minimis, nell'arco di tre esercizi finanziari (l'esercizio finanziario in cui l'aiuto è concesso più i due precedenti). L’impresa che richiede un aiuto di questo tipo dovrà quindi dichiarare quali altri aiuti ha ottenuto in base a quel regime e l'amministrazione concedente verificare la disponibilità residua sul massimale individuale dell'impresa. Nel caso un'agevolazione concessa in de minimis superi il massimale individuale a disposizione in quel momento dell'impresa beneficiaria, l'aiuto non potrà essere concesso nemmeno per la parte non eccedente tale tetto.








�  La dichiarazione deve essere sottoscritta con firma digitale dal Titolare/Legale rappresentante dell’impresa. 
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